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LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il Regolamento (UE, Euratom) n. 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

Visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del del 24 giugno 
2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
Sociale Europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 
per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, in particolare l'articolo 23, paragrafo 
4; 

Visto il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013, 
con il quale si stabiliscono gli obiettivi del FSE+, il bilancio per il periodo 2021/2027, i metodi di 
esecuzione, le forme di finanziamento dell’Unione e le regole di erogazione di tali finanziamenti; 

Vista la Decisione della Commissione C(2022) n. 6089 del 19/08/2022 che approva il programma 
regionale "PR Toscana FSE+2021-2027", per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione 
Toscana in Italia; 

Assunto che a norma dell'articolo 86, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (UE) 1060/2021, 
la suddetta decisione costituisce una decisione di finanziamento ai sensi dell'articolo 110, paragrafo1, 
del regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Vista la DGR n. 1016 del 12 settembre 2022 con oggetto Regolamento (UE) n. 1060/2021 - Presa 
d'atto della Decisione della Commissione C(2022) n. 6089 del 19/08/2022 che approva il programma 
regionale "PR Toscana FSE+ 2021-2027", per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione 
Toscana in Italia; 

Considerato che, a seguito degli esiti degli incontri di monitoraggio che si sono tenuti nei mesi di 
gennaio e febbraio 2024 e delle esigenze di inserimento di nuovi interventi all’interno del PR FSE + 
2021 2027, è stato condotto un confronto informale con la Commissione Europea per la 
riprogrammazione per garantire una maggior efficienza del programma e la possibilità di finanziare 
interventi innovativi; 

Vista la proposta di revisione del Programma Regionale FSE+ 2021/27, approvata dal Comitato di 
Sorveglianza con procedura scritta il 30 aprile 2024; 
 
Vista la DGR n. 520 del 06/05/2024 con la quale la Giunta regionale approva la proposta di 
riprogrammazione del Programma Regionale Fondo Sociale Europeo plus 2021/2027 con la relativa 
nota illustrativa e con la quale si dà mandato all’Autorità di gestione FSE+ di apportare alla proposta 
di riprogrammazione del Programma Regionale FSE+ 2021 – 2027, le eventuali modifiche e 
integrazioni non sostanziali che dovessero rendersi necessarie nella fase negoziale che precede 
l’approvazione definitiva della stessa proposta; 
 
Considerato che la proposta di riprogrammazione in oggetto è stata inviata tramite il sistema di 
scambio elettronico SFC alla Commissione UE il giorno 8 maggio 2024; 
 
Vista la conseguente Decisione della Commissione C(2024) n. 4745 del 1 luglio 2024 recante 
modifica della Decisione di esecuzione C(2022) 6089 che approva il “PR Toscana FSE+ 21/27” per 
il sostegno a titolo del Fondo Sociale Europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 



dell’occupazione e della crescita” per la Regione Toscana in Italia, con la quale la Commissione 
approva la riprogrammazione del PR Toscana FSE+21/27 proposta dalla Regione Toscana; 
 
Vista la DGR n. 818 del 15 luglio 2024, Regolamento (UE) 2021/1060 - Presa d'atto della Decisione 
della Commissione C(2024) n. 4745 del 1 luglio 2024 che approva la riprogrammazione del 
Programma Regionale FSE+ 2021 – 2027 della Regione Toscana CCI 2021IT05SFPR015, con la 
quale si è ritenuto di dover formalizzare il testo definitivo del Programma Regionale "PR Toscana 
FSE+2021-2027" così come approvato dalla Commissione Europea; 

Considerato di dover attuare nel dettaglio la riprogrammazione del Programma Regionale FSE+ 2021 
– 2027 della Regione Toscana attraverso lo strumento del Provvedimento Attuattivo di Dettaglio 
(PAD), aggiornandolo rispetto all’ultima versione approvata; 

Ritenuto pertanto opportuno apportare le seguenti principali modifiche, integrazioni e creazioni di 
nuove attività, così come approvato dalla Commissione UE con Decisione C(2024) n. 4745 del 1 
luglio 2024, che si sostanziano principalmente come segue: 

 Creazione di una nuova attività nell’ambito della Priorità 2. Istruzione e formazione, Obiettivo 
Specifico f - Promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una 
formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e 
cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, 
fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la 
mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità, 
denominata 2.f.15 - Sostegno all'inclusione nel sistema scolastico secondario di primo e 
secondo grado, settore competente RdA Educazione e Istruzione, per il finanziamento dei 
libri di testo gratuiti per la scuola secondaria di primo grado e la scuola secondaria di secondo 
grado, secondo livelli ISEE, con un finanziamento totale sul triennio 2025/26/27 pari ad € 
30mil.,  grazie ad economie appartenenti principalmente ad attività quali i Tirocini, il Servizio 
civile, la Formazione per disoccupati, il sostegno ai soggetti impegnati nell’erogazione di 
attività di interesse generale e di utilità sociale, il sostegno alla domanda e all’offerta di servizi 
educativi per la prima infanzia (3-36 mesi), i Progetti Educativi Zonali (PEZ) finalizzati al 
contrasto della dispersione scolastica, la Promozione dell’economia sociale nell’ottica di 
sostenere e diffondere modelli e processi di sviluppo innovativi e sostenibili finalizzati 
all’inclusione socio-economica e lavorativa di soggetti in condizioni di svantaggio o a rischio 
di esclusione sociale; 

 Rifinanziamento dell’attività 1.d.1 - Formazione continua rivolta a lavoratori coinvolti in 
situazioni di crisi e per attività di innovazione tecnologica e transizione digitale, con 3,5mil. 
provenienti da economie prodotte dall’attività concernente i Percorsi e servizi integrati 
(orientamento, formazione, consulenza) per la creazione d'impresa e di lavoro autonomo; 

 Rifinanziamento dell’attività 2.f.14 - Promozione della qualità del sistema integrato 0-6 con 
1mil. e creazione di una nuova attività 2.f.16 - Educazione alla Pace e diffusione cultura della 
memoria, con assegnato 1,5mil. grazie ad economie realizzate relative all’attività 3.k.4 - 
Supporto alla cittadinanza per lo sviluppo della cultura e delle competenze digitali e 
l’inclusione nel mondo digitale; 

 Creazione di due nuove attività in ambito sanitario, rispettivamente 3.k.9 Potenziamento dei 
servizi funzionali a garantire un accesso paritario e tempestivo all’assistenza sanitaria 
essenziale riguardante il trasporto di soggetti fragili con 4mil. e 3.k.10 Sostegno 
all’indipendenza sanitaria con riferimento ad esenzione dei ticket per disoccupati, CIG, con 
assegnazione finanziaria pari a 4mil., grazie ad economie realizzate dall’attività 4.a.3 – 
Servizio civile regionale; 

 Spostamento dell’attività 3.h.7 - Interventi personalizzati destinati alle persone con disabilità 
e grave limitazione dell'autonomia finalizzati a garantire il diritto ad una vita indipendente 



dall’Obiettivo Specifico h - Incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari 
opportunità, la non discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in 
particolare dei gruppi svantaggiati all’O.S. K - Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a 
servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono 
l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; 
modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone l'accesso e prestando 
particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità l'efficacia 
e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata, anche per le 
persone con disabilità, diventando quindi 3.k.8, più rispondente alla natura stessa dell’attività; 

 Rifinanziamento dell’attività 2.e.8 - Capacità istituzionale "Istruzione e formazione" – 
Animazione, con risorse pari ad € 2,6mil., con economie derivanti dall’attività 2.e.4 - Sistema 
informativo della formazione e dall’attività 2.e.7 – Capacità istituzionale "Istruzione e 
formazione" – Formazione; 

 Rifinanziamento dell’attività 2.f.8 – Borse di studio universitarie, con 5mil. aggiuntivi, 
derivanti da economie create all’interno dell’attività 4.a.4 - Tirocini di orientamento e 
formazione, inserimento e reinserimento, praticantato; 

 Presa d’atto del Decreto n. 19322 del 26 agosto 2024, Direzione Istruzione Formazione 
Lavoro e Ricerca: modifiche organizzative, con il quale viene soppresso il settore RdA 
Tirocini e Orientamento, con la conseguente assegnazione dell’attività 4.a.4 - Tirocini di 
orientamento e formazione, inserimento e reinserimento, praticantato al settore RdA Lavoro, 
che si affiderà per la relativa gestione, dell’O.I. ARTI; 

 Creazione di una nuova attività 4.a.7 – Incentivi per l’assunzione di giovani tirocinanti (under 
35) con 5mil., finanziata da economie derivanti dall’attività 4.a.4 - Tirocini di orientamento e 
formazione, inserimento e reinserimento, praticantato, di competenza dell’O.I. ARTI, settore 
regionale RdA Lavoro; 

 Spostamento dell’attività 3.h.3 - Inclusione attiva e miglioramento dell’occupabilità di 
persone in carico ai servizi socio sanitari territoriali - immigrati, sotto la competenza del 
settore RdA Lavoro, con ridefinizione della descrizione, che diventa Inclusione attiva e 
miglioramento occupabilità di persone immigrate. 

 Presa d’atto del Decreto n. 20393 del 10/09/2024, avente ad oggetto la revisione dell’assetto 
organizzativo della Direzione Beni, Istituzioni, Attivita' culturali e sport, in cui vengono 
modificate le declaratorie dei settori come di seguito riportato: settore RdA Fondazioni 
regionali per la cultura. Istituzioni culturali e siti Unesco. Valorizzazione del patrimonio 
culturale. Rievocazioni storiche. Politiche per i giovani, settore RdA Spettacolo dal vivo e 
riprodotto. Festival. Promozione della cultura musicale. Politiche per lo sport, e settore RdA 
Patrimonio culturale, museale e documentario. Arte contemporanea. Investimenti per la 
cultura. 
 
 

Vista la Decisione n. 2 del 19 giugno 2023 e ss.mm.ii. Regolamento (UE) 2021/1060 – PR FSE+ 
2021-2027. Approvazione del Sistema di gestione e controllo – per la Regione Toscana; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 367 del 6/04/2022, con cui viene individuata l’Autorità di 
Gestione del FSE+ 2021-2027; 

Considerato che le modifiche elencate sopra non comportano nessun onere aggiuntivo a carico del 
Bilancio vigente 2024/26, essendo tutte operazioni a saldo zero; 

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella seduta del 26 settembre 2024; 

 



A VOTI UNANIMI 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, per le motivazioni adottate in narrativa, il Provvedimento Attuativo di Dettaglio 
(PAD) del PR Toscana FSE+ 2021-2027, versione IV, di cui all’allegato A) che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di approvare l’elenco delle modifiche formali e sostanziali al PAD, apportate con il presente atto, 
di cui all’allegato B, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3. di trasmettere il presente atto all’Autorità di Audit e all’Autorità Contabile nonché ai Settori 
regionali Responsabili di Attività e agli Organismi Intermedi. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 
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